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PARERE DELLA COMMISSIONE 

sulla richiesta di modificare il protocollo n. 5 sullo statuto della Banca europea per gli 

investimenti presentata dalla Banca europea per gli investimenti l'11 marzo 2019 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 308, 

1. L'11 marzo 2019 la Banca europea per gli investimenti ha presentato al Consiglio, a 

norma dell’articolo 308 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), 

la richiesta di modificare il proprio statuto. 

2. Il documento presentato al Consiglio dalla Banca europea per gli investimenti consta 

di tre parti: 1) il preambolo che descrive il contesto e i motivi alla base della 

richiesta; 2) la presentazione/la dichiarazione in merito all'accordo del consiglio dei 

governatori sull'incremento della quota della Polonia di 5 386 000 000 EUR e della 

quota della Romania di 125 452 381 EUR, e la descrizione delle modalità di 

pagamento della parte versata di questo aumento di capitale; e 3) la richiesta al 

Consiglio di modificare il protocollo n. 5. 

3. La richiesta riguarda la modifica dell'articolo 4, paragrafo 1, del protocollo n. 5 al 

fine di adeguare il capitale totale della Banca europea per gli investimenti e la 

distribuzione del capitale tra gli Stati membri. La Banca europea per gli investimenti 

propone inoltre di modificare di comune accordo le disposizioni di cui all'articolo 9, 

paragrafo 2, del protocollo n. 5 relative alla nomina dei sostituti nel consiglio di 

amministrazione da parte di gruppi di Stati membri ("circoscrizioni"). Si propone di 

creare una nuova circoscrizione composta da Polonia, Ungheria e Croazia.  

4. Le modifiche allo statuto richieste sono subordinate al recesso del Regno Unito 

dall'Unione europea e alla decorrenza dell'efficacia della decisione del consiglio dei 

governatori sulla sostituzione del capitale detenuto dal Regno Unito da parte degli 

altri Stati membri.  

5. Questa richiesta della Banca europea per gli investimenti fa seguito a quella 

presentata dalla stessa al Consiglio l'11 ottobre 2018 e volta a modificare alcune 

disposizioni del suo statuto in relazione al recesso del Regno Unito dall'Unione 

europea e ad apportare modifiche alla sua governance. Il 31 gennaio 2019 la 

Commissione ha espresso parere favorevole su tali modifiche, fatte salve le 

considerazioni espresse nel parere stesso. Il 15 aprile 2019 il Consiglio ha adottato la 

decisione (UE) 2019/654 che modifica il protocollo n. 5 sullo statuto della Banca 

europea per gli investimenti
1
. 

I.  Sulla richiesta relativa all'aumento di capitale 

6. La Banca europea per gli investimenti propone che il Consiglio ne aumenti il capitale 

a 248 795 606 881 EUR.  

7. Inoltre, propone di aumentare le quote rispettive della Polonia e della Romania nel 

capitale. In assenza di tale incremento asimmetrico, la distribuzione del capitale tra 

gli Stati membri sarebbe quella derivante dalla sostituzione della quota del Regno 

Unito nel capitale con un aumento proporzionale delle quote degli altri Stati membri, 
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come deciso dal consiglio dei governatori il 16 aprile 2019
2
. A seguito della modifica 

dell'articolo 4, paragrafo 1, del protocollo n. 5 richiesta dalla Banca europea per gli 

investimenti, la quota della Polonia sarebbe aumentata di 5 386 000 000 EUR e 

quella della Romania di 125 452 381 EUR. Pertanto la Polonia deterrebbe 

11 366 679 827 EUR e la Romania 1 639 379 073 EUR del capitale della Banca 

europea per gli investimenti. 

8. La Commissione conviene che l'aumento asimmetrico del capitale richiede una 

decisione del Consiglio ai sensi dell'articolo 308 del TFUE.  

9. La Commissione può sostenere la proposta, con riferimento al suo parere del 31 

gennaio 2019, in particolare al punto 9, per quanto riguarda l'interazione tra 

l'aumento di capitale adottato dal consiglio dei governatori per sostituire la quota del 

Regno Unito nel capitale, da un lato, e l'ulteriore aumento oggetto della richiesta di 

modifica dello statuto, contemplato nel presente parere, dall'altro.  

II.  Sulla richiesta relativa alle circoscrizioni 

10. La Banca europea per gli investimenti propone di introdurre all'articolo 9, paragrafo 

2, del protocollo n. 5 una nuova circoscrizione composta dalla Polonia, l'Ungheria e 

la Croazia, scorporando questi tre Stati membri dalla loro attuale circoscrizione e 

mantenendo nella stessa il resto degli Stati membri che la compongono. Entrambe le 

circoscrizioni ricostituite hanno il diritto di nominare un numero di sostituti nel 

consiglio di amministrazione pari al numero di Stati membri che fanno parte di 

ciascuna di esse.  

11. La Commissione può sostenere la proposta.  

III.  Sui considerando 

12. La richiesta non contiene i considerando espliciti per la decisione del Consiglio, ma 

include quelli relativi all'adozione, da parte del consiglio dei governatori, della 

richiesta di modifica dello statuto. La decisione del Consiglio dovrebbe prevedere, se 

del caso, i propri considerando relativi all'articolato della decisione.  

13. Il primo considerando della decisione del consiglio dei governatori, nella misura in 

cui è destinato a essere inserito nella decisione del Consiglio, non dovrebbe far parte 

della decisione del Consiglio poiché questa dovrebbe fare riferimento all'articolo 308 

del trattato. L'ultimo considerando della decisione del consiglio dei governatori 

riguarda un evento che dovrebbe essere già avvenuto. La Commissione ritiene che 

tale considerando, qualora sia inserito tra i considerando del Consiglio, dovrebbe 

essere leggermente riformulato in modo da riflettere la situazione esistente al 

momento dell'adozione della decisione del Consiglio. 

 

IV.  Sull'entrata in vigore 

14. La decisione del Consiglio dovrebbe contenere una disposizione relativa all'entrata in 

vigore. Essa dovrebbe entrare in vigore dopo l'entrata in vigore e la decorrenza 

dell'efficacia della decisione del consiglio dei governatori adottata il 16 aprile 2019 

sull'aumento di capitale che sostituisce il capitale detenuto dal Regno Unito fino alla 

data del recesso. 
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Conclusioni 

Alla luce di quanto precede, la Commissione esprime un parere favorevole sulle richieste di 

modifica dello statuto della Banca europea per gli investimenti, fatte salve le considerazioni di 

cui sopra. 
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